
NOVARA • Tanto tuonò
che piovve, dice il detto po-
polare, ma sono nuvole ne-
rissime quelle che si presen-
tano all’orizzonte della Cu-
ria novarese.

“Siamo in piena battaglia
- ci dice don Marco Pizzoc-
chi - abbiamo deciso di non
dire la messa festiva”.

In pratica i tre parroci “tri-
dentini” hanno deciso di au-
tosospendersi dalla celebra-
zione della messa festiva
che secondo quanto conte-
nuto nella lettera del Vesco-
vo di Novara deve essere ce-
lebrata secondo il messale
di Paolo VI. In parole pove-
re don Alberto, don Marco e
don Stefano sono entrati in
sciopero.

“Abbiamo comunicato al
Vescovo che non avremmo
celebrato la messa di Paolo
VI e la stessa cosa abbiamo
fatto con il vicario di zona
che è venuto a celebrare la
messa a Garbagna e a Nib-
biola”.

Quindi voi proseguite sul-
la vostra linea?

“Il comunicato stampa
che è stato pubblicato da
tutti i giornali ha suscitato
clamore e la cosa più triste è
che ci sono dei sacerdoti che
ci hanno attaccato e messo
alla berlina. Uno ci ha defi-
nito «testimoni di Geova» e
un’altro ha detto che siamo
degli «impallinati che vo-
gliono impallinare anche i
fedeli». Ora chiediamo al
Vescovo che prenda le no-
stre difese con un comuni-
cato ufficiale”.

Come è andata domenica
la messa celebrata secondo
il rito di Paolo VI?

“Alcuni fedeli sono usciti
dalla chiesa in segno di pro-
testa”.

Molto peggio è andata a
Vogogna dove domenica si
sarebbe dovuto celebrare la
festa patronale che di fatto
non c’è stata per la protesta
dei cittadini.

A Vogogna il parroco è
don Alberto Secci che come
don Marco si è autosospeso
dalla celebrazione della
messa secondo il rituale di
Paolo VI, ma domenica per
celebrare è andato il vicario
di zona che ha trovato in
chiesa solo tre donne delle
quali una particolarmente
vivace che in modo deciso
ha denunciato che “si trova
il tempo per andare a trova-
re Giuliana Sgrena, ma non
si trova il tempo per venire
a impartire la cresima”. Det-
to questo anche le tre donne
si sono allontanate e a Vo-
gogna dopo 500 anni non si
è celebrata la festa patrona-
le. Un chiaro segnale di tem-
pesta e di distanza tra il po-
polo dei fedeli e la curia no-

varese.
“L’aver reso pubblico il do-

cumento del Vescovo e che
noi conoscevamo con tanto
di cappello introduttivo - ci
dice don Alberto Secci - è un
chiaro segnale, ma visto che
noi non giochiamo in quan-
to siamo dei parroci respon-
sabili che non intendono
scandalizare i fedeli, ci sia-
mo autosospesi in maniera
prudenziale dalla celebra-
zione della messa festiva.
Ovviamente ognuno cele-
bra la messa quotidiana, ma
non vogliamo utilizzare il
messale di Paolo VI”.

“La messa di San Pio V -

dice don Marco Pizzocchi -
ha gli stessi diritti della mes-
sa di Paolo VI. Anzi so che il
Vescovo ha sulla sua scriva-
nia 130 firme di persone che
chiedono la messa secondo
il rito tridentino. A questo
punto si potrebbe, addirit-
tura, pensare ad aprire una
chiesa per il culto tridenti-
no, ma credo che non sarà
possibile”.

“Sappiamo che il Vescovo
riceve moltissime pressioni
- ci dice don Alberto Secci -
così come sappiamo che e-
sisterebbe un documento
dell’episcopato piemontese
nel quale si dice che siano

messi in minoranza quei sa-
cerdoti che celebrano la
messa di San Pio V”.

“Il Vescovo - prosegue don
Secci - ci ha detto che sulle
questioni di fondo abbiamo
ragione. Su suo consiglio
abbiamo contattato monsi-
gnor Camille Perl, segreta-
rio della Pontificia Commis-
sione Ecclesia Dei, che ci ha
detto che il Vescovo poteva
condecerci l’esperimento
triennale, suffragando le
sue parole con il concetto
che noi non siamo nella let-
tera del Motu Proprio ma
nella mens. E che quindi e
vi cito le parole di monsi-

gnor Perl ci poteva essere
concesso l’esperimento
triennale perché «il diritto
segue la vita e non vicever-
sa»”.

La questione a quel che
possiamo vedere è molto
complessa in quanto i tre
parroci sono determinati
nel perseguire il loro obiet-
tivo che è quello di poter ce-
lebrare la messa secondo il
rito di San Pio V suffragati
anche dal parere autorevole
del segretario della commis-
sione pontificia Camille
Perl, mentre dall’altra ci sa-
rebbe la curia novarese che
fa di tutto per osteggiare

questa volontà.
“Sono loro a porre un pro-

blema di fede e non noi - di-
ce don Alberto - con una in-
terpretazione riduttiva del
Motu Proprio a cui fa con-
traltare una interpretazione
ideologica del Vaticano II.
Si fa sociologismo di bassa
lega e a noi si dice di non ce-
lebrare la messa in latino,
ma negli oratori, ormai, si
parla solo l’arabo”.

Sono parole decise quelle
di don Alberto, ma che rive-
lano anche una grande sof-
ferenza per questo momen-
to che forse non avrebbe
mai voluto vivere.

Fino alla scorsa estate e al-
la promulgazione del Motu
Proprio come faceva?

“Ho sempre reso un po’
tridentino il rito di Paolo VI
con piccoli accorgimenti -
dice don Alberto - con la e-
cita del Padre nostro in lati-
no e utilizzando anche altre
formule dalla messa in lati-
no e per questo sono stato
anche richiamato. Una at-
tenzione anche alla tradi-
zione culturale dei fedeli: la
montagna sta con la messa
tridentina. Ma mi è stato
detto che il mio stile cele-
brativo rompeva con lo stile
degli altri parroci. Eppure
non ho avuto mai nessun
problema con i parroci dei
paesi vicini, mentre qualche
problema sembra che l’ab-
bia qualcun altro con me”.

A questo punto il rischio
per voi è alto e già in setti-
mana potreste essere rimos-
si?

“E’ vero - dice don Marco
Pizzocchi - ma come ho det-
to il cammino è iniziato e
quindi in caso di rimozione
ricorreremo a Roma e a quel
punto sarà il Vaticano a do-
versi pronunciare”.

“Nella nostra diocesi non
è mai successo che qualcu-
no fosse rimosso o sospeso
eppure di cose ne sono suc-
cesse e molte”.

Probabilmente, già dome-
nica prossima don Alberto,
don Marco e don Stefano
potrebbero essere stati tolti
dalle loro parrocchie e in-
viati a fare i “coadiutori” in
qualche chiesa, possibil-
mente defilata, ma questa
soluzione ormai non chiu-
derebbe il “problema” che è
posto sulla piazza e non si
tratta dell’essere pro o con-
tro un modo di celebrare la
messa, in quanto su questo
il Motu Proprio è più che
chiaro, ma della possibilità
di concedere ai tre parroci
di celebrare la messa secon-
do il rito che più rispecchia
il loro senso della fede fosse
anche solo “ad experimen-
tum”.

Eugenio Di Maio

Egregio Direttore,
Su Tribuna Novarese del 23/11 viene pubblicato l’inter-

vento di S.E. il Vescovo sulla Liturgia (per brevità: messa
in latino) dal titolo: “La concorde unità della celebrazione
liturgica”, intervento che, finalmente, dovrebbe porre ter-
mine alla sofferenza vissuta da alcuni parrocchiani in que-
sti mesi. Penso che possa essere utile una riflessione (sin-
ceramente senza alcun spirito di polemica). Due aspetti
da richiamare (uno  -per così dire- esterno, l’altro interno
alla questione).

Aspetto esterno: S.E. il Vescovo interviene pubblicamen-
te,e decisamente, (come ho sempre auspicato) solo due
mesi dopo l’entrata in vigore del motu proprio e della presa
di posizione di chi sappiamo: francamente è troppo tem-
po, visto - anche - che il problema è sorto, nelle parrocchie
interessate, con passi graduali e continui e poi con una
imposizione totale (penso ancora con tristezza quella do-
menica di gennaio 2006 quando è stato tolto l’altare verso
il popolo e il celebrante ha voltato le spalle ai suoi fedeli).
L’intervento del vescovo è preceduto da una introduzione
del Direttore ufficio diocesano per le comunicazioni socia-
li in cui si sottolinea che Mons.Corti ha vigilato “... dedi-

cando molto tempo...per verificare le situazioni... in modo
discreto e sofferto senza segnalare  pubblicamente... ecc.”
“...Ora anche per rispondere alle richieste...di conoscere il
pensiero del vescovo...”(solo?) A mio modesto parere in
realtà ciò di cui c’era bisogno, (e l’ho ripetuto fino alla
noia) non era il pensiero, ma l’azione: il Vescovo che deve
agire per ottenere ubbidienza . Il beato Rosmini insegna.

Aspetto interno: lo scritto del Vescovo riconferma, con
una chiarezza  esemplare,cristallina,adatta a tutti, il signi-
ficato del motu proprio ( e di tutta la questione), conclu-
dendo che i sacerdoti devono compiere passi per l’unità in-
terna alla Parrocchia, col presbiterio, la diocesi e il Vesco-
vo (modestia a parte: quante volte l’ho scritto anch’io!).
Non leggo,però, una sola parola di condivisione della sof-
ferenza che ha travagliato alcuni fedeli (e pensare che un
papa ebbe il coraggio di chiedere perdono; e un parroco,
oggi lo sa fare?). La Chiesa ä un mistero grande,sublime
(che nessuno mai sarà in grado di comprendere); ma , for-
se, ä anche il volto di persone in carne ed ossa,  che vivono
accanto a noi tutti - ...’quella meravigliosa comunione dei
fedeli’... -(Unitatis  reintegratio 2 ).

Umberto Masperi

«Un Papa ebbe il coraggio di chiedere perdono;
e un parroco oggi lo sa fare?»

LA LETTERA
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DOPO LA LETTERA del vescovo Corti che impone la celebrazione festiva in italiano, i parroci tridentini di Garbagna, Preglia e Santa Maria
Maggiore si astengono dalla funzione domenicale e vengono sostituiti da “missi” novaresi. Ma a Vogogna dopo 500 anni salta la festa patronale

Sciopero della messa contro la curia

Quello che ha scritto il Vescovo Quello che hanno detto loro Quello che rischiano
«Nelle domeniche e
nelle feste è
obbligatorio celebrare
le sante Messe in piena
conformità al Messale
di Paolo VI indicato
come “forma ordinaria”.
Rimane possibile
celebrare una santa
Messa (una sola) nella
“forma straordinaria”, e
cioè quella del Messale
di Giovanni XXIII. Tale
celebrazione, destinata
al “coetus fidelium” che
l’ha chiesta, non deve
sostituire le Messe nella
“forma ordinaria”,

destinate all’intera
comunità parrocchiale».

«Sappiamo che il
Vescovo riceve
moltissime pressioni
così come sappiamo
che esisterebbe un
documento
dell’episcopato
piemontese nel quale
si dice che siano messi
in minoranza quei
sacerdoti che
celebrano la messa di
San Pio V».
«Il Vescovo  ci ha detto
che sulle questioni di
fondo abbiamo
ragione».
«Ci sentiamo offesi da

ciò che altri sacerdoti
hanno detto  di noi».

E’ possibile che già da
domenica prossima
don Alberto, don
Marco e don Stefano
siano rimossi dalle loro
parrocchie e inviati a
fare i “coadiutori” in
qualche chiesa,
possibilmente defilata,
e il loro posto
occupato da un nuovo
parroco. Loro sono
pronti a presentare
ricorso a Roma per poi
attendere la risposta
del Vaticano. 
Anche se, come ha
detto don Alberto,  nel

novarese non è mai
successo.
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